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EDIZIONE STRAORDINARIA

I ' U N I T A’
Proletari di tutti i Paesi unitevi

LA C O N F E R E N Z A  DI C R I M E A
riafferm a Sa solidarietà e l’unirà delie Nazioni unite in pace e in guerra

Dopo la disfatta subita nei 
campi di battaglila dallj’ésit, l'e 
decisioni della Conferenza di 
Crimea ■ rappresentanti una 
disfatta .poi folca decisiva per 
la Germania hitleriana. Nei 
commenti dei nazi _ fascisti 
schiuma la rabbia impotente 
e trapela i ’angosaa. La falsa 
moneta propagandistica dei 
loro gazzettieri ed annuncia
tori radiofonici è ormai fuori 
corso. A nulla -vale più agi
tare lo « spauracchio bolsce
vico ». Ogni speranza riposta 
su una possibile incrinatura 
nel blocco antinazista è tra
montata per sempre. De de
cisioni della Conferenza pro
vano che non esistono: con
trasti insolubili tra le Nazio
ni Unite,. Tutti di problemi, 
anche i più spinosi, sono af
frontati e risolti nel quadro 
degli interessi comuni e nello 
spirito dell'unità e della, soli
darietà democratica. In que
sto spirito sono stati risolti il 
problema polacco e quello 
jugoslavo. Da linea Curzon, 
con lievi varianti, segnerà il 
confine tra l’Unione Sovietica 
e la nuova libera Polonia. Il 
governo democratico di Lubli
no verrà allargato con la in
clusione di rappresentanti di 
altri partiti democratici che 
sono dentro e fuori i confini 
della madre patria. Libere ele
zioni verranno convocate. La 
Polonia risorgerà grande, li
bera, indipendente e demo
cratica. Ucraini e russi bian
chi, già oppressi dal.’iimpeiria- 
lismo de: baroni polacchi, si 
uniranno per sempre alla 
grande famiglia sovietica, ai 
loro, ,fratelli delle Repubbli
che iSicSeitiiche Socialiste 'di 
U era na e d'el1 a Russia Ri enea.

LA  GERMANIA N AZ I
STA E’ CONDANNATA. — 
Ogni speranza di ecrnpromefs- 
so è svanita. Sono stati fis
sati i termini di una capito
lazione incondizionata. Gli 
Stati iMaggiord alleati hanno 
elaborato 1 piani per lo sca
tenamento di una più poten

te offensiva che colpirà al 
cuore la Germania Hitleria
na. Vi sarà attacco combina
to e contemporaneo da est, 
da ovest, da sud e dal cielo. 
La belva nazista, già messa 
.n ginocchio dai colpi d'arie
te dell’Armata Rossa, sarà 
definitivamente schiacciata. 
Sono staiti concretati ì piani 
d’occupazione degli eserciti 
delle tre Potenze; una Corn
ili ssiome Centrale di Contrai
lo ciederà a Berline. E' sitata 
confermata iTintenzione in
flessibile di estirpare fin le 
ultime veistigia del nazional- 
soc alismo e -del militarismo 
tedesco.. Non si tratta di sop
primere il popolo tedesco, 
ma, di prendere tutte le mi
sure necessarie per garantir
si da ogni possibile ritorno 
offensive, del nazismo e del 
militarismo teutonico. I  cri
minali di guerra verranno 
ricercati e puniti esemplar, 
mente, con rapido procedi
mento. Il popolo tedesco do
vrà piagare un contributo, in 
natura,, a titolo, di riparazio
ne, a tutti i popoli colpiti dal 
flagello dell'invasione nazi
sta. Bisognerà rendere il 
maltolto'. La Coro mise lone 
delle riparazioni siederà a 
Mosca.

Sono stati fissati i prin
cipi! che saranno alla base 
donazione delle tre Potenze 
in merito aSrorganizzazione 
politica ed economica di una 
Europa libera,. Le Nazioni 
Unite agiranno in perfetto 
accordo e svolgeranno una 
azione parallela per la solu
zione di tali problemi secon
do i prine pii demo oratici. 
Non vi saranno, dunque «  zo
ne di inf luenza » ; è questa 
una garanzia democratica 
della quale è difficile sopra
valutare Timportanza; è que
sta una garanzia di piace. La 
Conferenza ha deciso  ̂ di ve
nire in aiuta a tutti i  popoli 
che sono stati vittima della 
invasione tedesca ed anche a 
quelli satelliti della Germa

nia hitleriana. Tutti questi 
popoli saranno, aiutati a ri
solvere in regime democrati
co i loro problemi politici ed 
economici, a istituire Gover
ni rappresentativi, a convo
care elezioni generali, a suf
fragio universale ed a scru
tinio segreto, al fine che la 
volontà popolare possa lilbe- 
mamente esprimersi s u l l a  
scelta delie istituzioni e sulla 
scelta dei loro rappresentan
ti nel reggimento democrati
co del loro Paese. Ogni ve- 
stigia d fascismo verrà .estir
pata.

La Conferenza ha ricono
sciuto la necessità deU’cetàtu- 
zione di un sistema di colla
borazione che comporta una 
più 'regolarle cicnsulitaiz'ione 
dei tre Ministri degl Elateri 
sui vari problemi. E’ stato 
deciso di affidare ad una 
Conferenza generale delle 
Naz oni Unite il compito di 
elaborare « La Carta della 
Pace » e rorganizzazione del
la « sicurezza collettiva »  se
condo, il modello proposto nei 
colloquii di Dumbairton Oaks. 
Detta Conferenza si riunirà 
a San Francisco d 'Califor
nia nel mese di aprile pros
simo venturo.

Con la Conferenza di Cri
mea trionfano le forze della 
democrazia e della pass con
tro quelle della schiavitù e 
della, he "barie. Dopo le deci
semi: della Conferenza ogni 
resistenza nazifascista è sen
za speranza, sarà del resto 
stroncata di viva forza, in un 
prossimo, avvenire. Mentre 
L^iperversa cimenta la batta
glia risolutiva, alla quale 
prendono, parte tutti i popoli 
liberi, e che vogliono essere 
liberi, si intravvedono all’o
rizzonte i segni annunciatori 
d' un avvenire di pace e di 
libertà. Nella pace e nella li
bertà ni'sorgerà anche' l’Italia 
nostra: libera, democratica e 
progressiva.
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E D I  Z I  Q I ILÌ..EJLOJÌ T E S E

Mà£lM!Mk„i ^-SOIiIDARir t a t e l  }un ita ! delle na z io n i  u n ite  in  page ed in  guer

Dopo la  d is fa tta  subita noi campi < le ll! «s t ,  le  decisioni d e l la  corife— 
r«iiiia d i Crimea rappresentano una d is fa tta  p o l i t ic a  per la  Germania H i t le -  
r  lana «

Dei commenti d * i  n a z i fa s c is t i  schiuma la  rabbia impotente e trapela  
1 'angoscia» l a  fa ls a  rusneta p ropaganàissioa dei loro gazze tt ie r i  od annun
cia  ^ori e ormai fuo r i  cera#» A nu lla  vale più ab itare  lo  ”spauracchio bol
scevico", Ogni spersnza riposta  su una pos i t i l e  incrinatura n e l blocco 
antinaziste, e tramontata per sempre» le  decisioni de lla  tonferonza provano 
ehe non esistono «en tract i in so lu b i l i  t ra  le  azioni unite» Tu tt i  i  p rob le 
mi? anche i  più spinosi? sono a f fro n ta t i  e r i s o l t i  nel quadro d eg li  interos  
à i  comuni e ne llo  sp ir ito  d e l l 'u n ità  e so lid a r ie tà  democratica» In guasto 
s p i r i t i  sonori s t a t i  r i s o l t i  i l  problema polacco e quello jugoslavo» l a  l i 
nea Ourzon» con l i e v i  varien ti, segnerà i l  confine tra  l'Unione Sovietica  
e la  nuova l ib e ra  pusex Polonia» I l  Governo democratico di Lublino verrà a lla :  
-gato c*n 1 Inclusione di rappresentanti di a l t r i  p a r t i t i  democratici che 
Sono dentro e fuo ri i  confini de lla  mad -e Patr ia »  l ib e re  e lez ion i verranno 
convocate»

l a  Polonia r iso rge rà  grande, l ib e ra ,  indipendente e democratica»
Ucrain i e ru ss i  bianchi? già oppres i  dall'im perialism o dei baroni po

lacchi? s i  uniranno per se.:,pre a l l a  grande fam ig lia  somietica? a i  lo ro  f r a 
t e l l i  de lle  repubbliche sovietiche soc ia lis te  di Ucraina e d e l la  Russia  
Bianca»

LÀ GERMANIA NAZISTA E ’ CONDANNATA» Ogni speranza d i compromesso è evan: 
=ta* Sono s' - -ti : .o sati i  termini di una capir ©Dazione incondizionata» G li  
Stat i maggiori a l l e a t i  hanno elaborato i  piano per io scatenamento di una 
più potente offensiva che co lp irà  a l  cuore la  Germania H it le r iana » Vi sa
rà  attacso combinato econtemperaueo da est? da ovest, da sud? dal c ie lo *
l a  belva nazista già. m«s a in gln@c„ hio dai colp i d 'a r ie te  de ll 'a rm ata  ros 
=sas sarà definitivamente schiacciata» Sono s t a t i  concentrati i  p ian i d ' oc
cupazione deg li  e se rc it i  de lle  tre potenze» Una commissione centrale d i  
controllo  siederà a Berlino» Ef stata confermata la  intenzione in f l e s s i b i 
le  di stirpare  f in  le  ultime ve s t ig ie  del nazionalsocialista© e del m i l i t a r i  
=smo tedesco» Non s i  t ra tta  di sopprimere i l  popolo tedtsoo? ma di prendere 
tutte le  misure necessarie per ga ran t irs i  da ogni po ss ib ile  r itorno  offen
sivo d « l  nazismo • del militarismo teutònico» I  crim inali d i guerra v e r -

l i '' li N I  I  A 1 Orbano Centrale del » Lotta a fondo con trefoli
___ _ * Partnt* Comunista I t a -  S! nemico fa sc is ta  e naz ista

« liano* . § per difendere la  nostra
P ro le ta r i  d i, .1 l ’ondato da n v ita , per conquistare a i 
t u t t i  i  Paesi tf ANTONIO GKaMSOI e » 1TI t a l i a  l ib e ra ta  damocra-
Unir evi ! « PALMIRO TOGLIATTI ■ i» t ioa  un posto n e lle  naaio -

ri fa rc e l i )  ti n i l ib e re
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.aulì® r ic e r c a t i  s . a . i t i  ©co. ; .buccoctes co; r • Su. .u. pupo.—
10 tedesee dovrà ....-Agar e ut contri: atc i r  n tur;,, d ito le  i r i  r i i :  in v i
■ tutto; i  popo li @@1„ t t . l  ;1 e li®  •\ell, iuv...cie.n? il <Ci X tò ta « 1 eoruiiìs- 
8ione i e l l e  r ip a r t iz io n i  s i  ed esc - 'ose -, «
3©n© n t i  r is e n t i  i  p r in c ip i ere g rum • 11 buso d s i i 1 . ni ione n e l le  t re  
pete&z in  r e i i t o  ; 11 * or.; rnizo, 'in • - o lit i® :, bc ee@nOi.ic; n i un* .urtp ■
11 ber « lèn i l i  >r« iranno l i  r i  t to  ® erte  e svolgera i »  u f&-
ziene p. r - l i o l a  per la  soluzione d i t u l i  problemi lepan&o i  p r in c ip i demo- 
era - ie i»

ben v i  scranne dunque "cene à i in f in ev-.z " e que- t  j uri- ara»;z i  e- 
moera t i  e delle, qua • i f f  i e l l e  . c, r  r i r t p  1* importanza* n* quest© una 

r  i l  d i  p&ee. «  co . a i  i  - tnt^.i i  —
.. o l i  ohe -. orto st t i  v i t t i  d e l l 1 invc sione t  ceso e-• raxel •• u e lj.i Sa.tei
- l i t i  d e l l  n i i t i  © rim e „ -, ; i  L seranne ;i uL
r is o  Lv • r  ii ©or k ilt i  ri 9 i  1 n*.e le i  -e,.-.. i o i ?
is t itu ir e , govern i z ippreee t t i  v i. convocare e le z io n i g en e ra li, a euf 
=g:i © univ rea le  e ,arutln:1 :e re te  1 f i i  Ohe 1 volo; t. pop 1 r  i-os*
g ; u t  ©ri ■ gate ea * r e i  n e l 1 s i i  t ■' —̂ ,.=. c
l @ro r  r9 t t ' 'aggine ite  *r « s i lo r o  paese. Ogni v e s t i
« g ià  d i f. oìsxììo v e rr i e t i r  sin »

Ha eonferenza ha rioeno eiu te 1 ni io-; i m • e. . 'is t itu ì ione di un » i — 
l i  o o l ben iene ® i ® • r t  1 r  e l  r  ee l t  iene t e i

tre  ia is t .c i  de. .1 •. cete, i  :u i v e r i  rot te . .1. ta to  deciso d i :in .re 
ad ur • con... ronza onerale e l l e  n: io n ' un ite i l  co i t o  d i elaborare 
»1,., e r t  e l i  es" e 1 «ergfiu&isstftzìene t e l i  "s ìeu rezz  l l e t t i v  » e -  
tottd© i l  med i l e  proposi* n e i o o lle q u i d i Dftnharto» : ko« © ita ton fe re i***
Q± riun irà  » o i  ®o l i  S a lifo ra ì 1 v il9  cessino ventu

re*
Oon 1 ®«nferenea d i J r i e. trionfati©  lo  fo rze  . sai:-, deuioorazie. e ,,el

»1o . e c cete® ;vr:a e e l i  : -Va ■ r r i  « )0J e le  t
del3 ; conferenza ig n i re® letene ® if ®*t i  , 8 sranz 1 9 ■**
l l - ì l  «vreneata  d i v iv a  fo rza  in  un prossime avven ire . Mentre i..perversa
S J j à  i  C ,  i  x: r . .  lut ì ,  u  -  r » •  (  q  t  t i /  u
«b e r i  s i  iatr&vvedeme a ll*  (riamente i  . • u
d i pat< e d i l ib e r tà ,  V e l i ,  paee e n e l l  l ib e r tà  r is o r  er eie ir? 1 I t a l i  
nostra , l i c e r , -, dicaocr.■ t ie a , p recress iv  »
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